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Premessa 

L’ITIS Giovanni XXIII riconosce l’inclusione come principio fondante della propria missione 

educativa, orientata a valorizzare le potenzialità individuali di ogni studente e a promuovere 

un contesto formativo rispettoso delle diversità. L’inclusione non è intesa come adattamento 

a modelli prestabiliti, ma come processo volto a garantire la piena partecipazione alla vita 

scolastica e sociale, attraverso il riconoscimento della specificità di ciascuno. In tale 

prospettiva, la scuola si configura come un ambiente dinamico in cui l’eterogeneità 

rappresenta una risorsa da valorizzare, piuttosto che un ostacolo da superare. 

La didattica inclusiva che l’Istituto promuove si fonda sul principio che ogni studente, con le 

sue unicità, meriti un’opportunità di apprendimento di qualità. La diversità è pertanto 

considerata un valore, non una condizione da normalizzare o correggere. Personalizzare 

l’insegnamento rappresenta una scelta pedagogica essenziale per garantire il successo 

formativo di tutti: significa adottare strategie didattiche flessibili, capaci di adattarsi ai ritmi, 

agli stili cognitivi e alle esigenze individuali, non solo nei contenuti ma anche nelle modalità 

didattiche e valutative, affinché ogni alunno possa esprimere il proprio potenziale. 

Un aspetto centrale di questo approccio è la gestione del curricolo, che l’Istituto si impegna 

a rendere sempre più diversificato e flessibile. Non si tratta di creare percorsi paralleli, ma di 

rendere accessibile il curricolo comune attraverso una progettazione didattica che rispetti le 

differenze e consenta a tutti gli studenti, compresi quelli con Bisogni Educativi Speciali, di 

raggiungere traguardi significativi. 

In questo processo, il ruolo del docente è determinante. Egli è chiamato a essere non solo 

trasmettitore di conoscenze, ma facilitatore dell’apprendimento e promotore di una 

relazione educativa autentica. Ciò implica la capacità di osservare e ascoltare, di 

differenziare attività e materiali, di collaborare attivamente con colleghi, famiglie e 

specialisti, e di valorizzare l’errore come parte integrante del processo di crescita. Il docente 

ha inoltre la responsabilità di contribuire alla creazione di un ambiente scolastico 

accogliente, in cui ogni studente possa sentirsi parte di una comunità che riconosce e 

sostiene le sue unicità. 

La scuola adotta una visione ecosistemica dell’inclusione, ispirata al modello 
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bio-psico-sociale dell’Organizzazione Mondiale della Sanità e ai principi dell’ICF 

(International Classification of Functioning, Disability and Health), secondo cui la disabilità è 

il risultato dell’interazione tra l’individuo e l’ambiente. In tale ottica, l’ITIS Giovanni XXIII si 

impegna a rimuovere le barriere – fisiche, culturali e didattiche – che ostacolano la 

partecipazione, attraverso una progettazione educativa che tenga conto delle reali 

condizioni di funzionamento degli studenti. In questo contesto, l’adozione dei principi 

dell’Universal Design for Learning (UDL) rappresenta un riferimento essenziale per costruire 

ambienti di apprendimento accessibili e flessibili, in grado di garantire a ciascuno molteplici 

modalità di accesso ai contenuti, di espressione delle competenze e di coinvolgimento attivo 

nel proprio percorso scolastico. 

L’ITIS Giovanni XXIII si impegna concretamente per creare una realtà scolastica inclusiva, 

dove ogni studente, indipendentemente dalla sua condizione, possa sentirsi accolto e 

valorizzato. Per raggiungere questo obiettivo, promuove una stretta collaborazione tra i 

docenti, al fine di condividere buone pratiche didattiche, progettare percorsi individualizzati 

e garantire che ogni studente trovi un proprio spazio di crescita e successo formativo. 

L’obiettivo dell’Istituto è preparare gli studenti a diventare cittadini attivi e consapevoli, in 

grado di partecipare alla vita sociale, culturale e produttiva della comunità, sviluppando la 

capacità di apprendere continuamente, adattarsi ai cambiamenti e collaborare con gli altri. 

Oltre alla trasmissione di saperi e alla costruzione di conoscenze, la scuola mira a sviluppare 

competenze trasversali come il pensiero critico, la creatività, la capacità di lavorare in gruppo 

e di comunicare efficacemente, per formare individui responsabili, pronti ad affrontare le 

sfide di un mondo in evoluzione. 

Particolare attenzione è dedicata agli studenti con disabilità, che devono essere pensati in 

una prospettiva futura: è essenziale che sappiano integrare conoscenze e abilità in contesti 

diversi e che acquisiscano atteggiamenti improntati alla consapevolezza e all’autonomia 

scolastica trasferibili efficacemente nella società, riconoscendo il valore etico e sociale della 

competenza. Lo studente è così preparato a diventare un adulto capace di adattare e 

reperire informazioni, valutare i propri punti di forza e di debolezza, comprendere e ricercare 

il proprio ruolo nella società, esercitare la cittadinanza attiva, affrontare esperienze anche 

negative e dimostrare attenzione verso le fasce più fragili della comunità. 
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L’Istituto ritiene che il maggiore fattore di prevenzione del disagio sia la capacità 

dell’individuo di comprendere e gestire efficacemente gli eventi della vita; per questo la 

competenza non riguarda solo l’acquisizione di conoscenze ma la loro applicazione in 

situazioni concrete. Pertanto, propone ambienti di apprendimento che combinano la 

trasmissione del sapere con attività didattiche stimolanti il ragionamento, la risoluzione di 

problemi e la presa di decisioni. Per garantire un apprendimento significativo è 

fondamentale che gli studenti ne riconoscano l’utilità e il senso.  

La didattica attiva, che si avvale di approcci laboratoriali e cooperativi, risulta 

particolarmente inclusiva e contribuisce a rimuovere le barriere all’apprendimento e alla 

partecipazione. L’inclusione, infatti, non si limita all’adattamento dei contenuti per studenti 

con disabilità, ma mira a creare un ambiente in cui tutte le diversità siano valorizzate e 

ognuno possa esprimere pienamente il proprio potenziale. In questo quadro la classe 

diventa una comunità di apprendimento e relazioni, in cui integrazione e collaborazione 

sono fondamentali. Per favorire la coesione del gruppo, l’Istituto adotta metodologie quali il 

Cooperative Learning e il peer tutoring, promuovendo il lavoro di gruppo e il supporto 

reciproco tra pari, creando reti di solidarietà e migliorando sia il rendimento scolastico sia il 

clima relazionale. 

La scuola si configura quindi come un laboratorio di competenze sociali e relazionali, in cui 

gli studenti imparano a interagire, a mettersi nei panni degli altri e a sviluppare capacità di 

autovalutazione e motivazione, abilità essenziali per la vita adulta. L’Istituto promuove un 

approccio condiviso e sistematico per creare un contesto di sostegno reciproco tra 

compagni, coinvolgendo non solo il docente per l’inclusione ma l’intero Consiglio di Classe e 

l’intero Istituto. 

Nel quadro del modello bio-psico-sociale dell’ICF, l’Istituto si impegna a promuovere 

l’autonomia degli alunni con disabilità, facendo riferimento alla zona di sviluppo prossimale, 

stimolando l’apprendimento e favorendo il raggiungimento di competenze autonome grazie 

all’intervento di docenti e pari competenti. Infine, si ritiene fondamentale che 

l’insegnamento vada oltre il livello attuale dello studente, calibrando il sostegno in modo da 

non sostituirsi all’alunno, ma fornendo gli strumenti necessari al suo successo senza 

generare frustrazione o bloccare il processo di apprendimento. 
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Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo 

Figure di riferimento nel processo inclusivo – ruolo e compiti 

 

Il Dirigente Scolastico 

È garante del processo di inclusione/integrazione di tutti gli allievi e ha il compito di 

promuovere  i rapporti con il territorio per migliorare e rendere funzionali le pratiche 

inclusive, individuando  risorse, modalità organizzative, strumenti, progetti, etc.  

Il DS ha il compito di: 

●​ richiedere l’organico di sostegno; 

●​ assegnare i docenti specializzati alle classi e definire il quadro orario sulla base delle 

esigenze  degli alunni (opportunamente comunicategli); 

●​ valorizzare le risorse umane assegnate alla scuola e promuovere attività di 

formazione per lo  sviluppo di competenze, incentivare attività di aggiornamento per 

l’acquisizione di strumenti  nuovi ed efficaci; 

●​ provvedere al reperimento di ausili e attrezzature in base ai fondi a disposizione; 

●​ presiedere il GLI i cui componenti vengono nominati ad inizio anno scolastico  

●​ prendere visione dei PEI e dei PDP prima di sottoscriverli; 

●​ incentivare la realizzazione di progetti che potenzino l’inclusione; 

●​ sensibilizzare i docenti sulle tematiche dell’inclusione; 

●​ individuare le figure preposte al coordinamento del processo di inclusione. 

Il docente curriculare 

 ha il compito di: 

●​ essere attento ai processi di apprendimento, usare i mediatori didattici appropriati, 

calibrare gli interventi sulla base dei livelli raggiunti dagli alunni;  

●​ incentrare l’azione didattica spostandosi dal modello trasmissivo e tendenzialmente 

unidirezionale ad un modello costruttivo, cooperativo, laboratoriale, interattivo e 

circolare, in cui gli alunni abbiano la possibilità di dare spazio alla loro creatività e al 

pensiero critico attraverso un processo attivo che permetta di giungere alla 

conoscenza mediante l’esperienza;  

●​ esporre i concetti agli alunni in modo funzionale ed efficace, semplice e intuitivo, 
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verificando che lessico e simboli siano chiari a tutti, trasmetterli in modo ridondante 

usando molteplici modalità; 

●​ dare la giusta valenza all’errore, considerandolo un alleato e non un nemico, 

un’occasione di apprendimento e un punto di partenza per la ricerca di soluzioni 

condivise;  

●​ facilitare il processo di insegnamento-apprendimento, rendendo accessibile le 

informazioni e insegnando agli alunni a trasformarle in conoscenze e in competenze 

utilizzabili in contesti diversi (compiti di realtà); 

●​ rispettare i ritmi di lavoro e gli stili di apprendimento di ogni alunno cercando di 

raggiungere e  stimolare i diversi sottotipi attentivi; 

●​ essere flessibile e capace di cogliere la complessità dei bisogni formativi e di 

adeguare costantemente l’insegnamento alla situazione, al soggetto che apprende e 

al contesto; 

●​ dare la possibilità agli alunni di esprimersi ed esporre i contenuti utilizzando modi e 

mezzi alternativi, facendo scegliere loro il mezzo, tra quelli forniti dagli insegnanti, 

che ritengono più funzionale da adottare per ridurre il rischio che un mezzo 

d’espressione si trasformi in barriera; 

●​ sostenere la continuità dello sforzo e la capacità di autoregolarsi, di modulare 

strategicamente le proprie reazioni e i propri stati d’animo in modo da essere 

efficienti nel gestire e nel relazionarsi con l’ambiente. 

 

Il docente di sostegno: 

●​ è contitolare della classe, partecipando attivamente alla programmazione educativa 

e didattica, alla verifica delle attività e alle decisioni dei consigli di classe, interclasse 

e collegi dei docenti; 

●​ convoca e coordina il GLO; 

●​ in collaborazione con i docenti curricolari, i genitori e gli specialisti, redige il Piano 

Educativo Individualizzato (PEI) e il Piano Didattico Personalizzato (PDF), definendo 

obiettivi, strategie e modalità di valutazione; 

●​ modifica i contenuti e le modalità di insegnamento per renderli più accessibili e 

coinvolgenti, promuovendo un apprendimento cooperativo tra gli studenti; 
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●​ monitora costantemente il progresso degli studenti, analizzando le difficoltà e 

apportando gli aggiustamenti necessari per migliorare l'efficacia degli interventi; 

●​ mantiene frequenti contatti con i genitori, gli assistenti educativi e con gli specialisti, 

per monitorare e supportare il percorso educativo dell'alunno; 

●​ favorisce la socializzazione dell’alunno con disabilità, mettendo in atto la cultura 

dell’inclusione e incoraggiando un ambiente di apprendimento cooperativo; 

●​ promuove l'uso di metodologie didattiche innovative e tecnologie, favorendo 

l’utilizzo di linguaggi multimediali per le attività formative; 

●​ si raccorda con i docenti del Consiglio di Classe facendosi portavoce delle 

caratteristiche, delle necessità didattiche, delle criticità e dei punti di forza degli 

alunni; 

●​ partecipa ai GLO ponte per favorire la continuità  verticale tra i diversi ordini di 

scuola; 

●​ concorre alla progettazione e alla scelta degli argomenti, dei contenuti, degli 

strumenti e dei metodi per semplificare i curricoli di istituto e renderli più inclusivi; 

●​ valuta l’adozione specifica di eventuali libri e testi semplificati da utilizzare 

parallelamente a quelli della classe;  

●​ diffonde la cultura dell’inclusione; 

●​ si fa portavoce presso tutti i colleghi del proprio Istituto delle decisioni e delle 

indicazioni fornite durante le riunioni del GLI; 

●​ fa da ponte fra le istanze provenienti dai docenti dell’Istituto e il Team Inclusione. 

Il coordinatore di classe  

Il coordinatore di classe: 

●​ collabora con il referente  per i DSA e con i docenti di 

sostegno; 

●​ verifica l’eventuale certificazione presentata e la documentazione degli alunni con 

PDP; 

●​ gestisce la redazione del PDP elaborato, condiviso e sottoscritto dal Consiglio di 

Classe; 

●​ condivide il PDP con le famiglie e lo fa sottoscrivere sia in caso di accettazione che 

di rifiuto; 
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●​ coordina la verifica del PDP durante il corso dell’anno e durante l’ultimo consiglio di 

classe  dell’anno scolastico; 

●​ promuove la partecipazione dell’alunno a progetti che favoriscono socializzazione e  

apprendimento; 

●​ per gli studenti BES che devono affrontare gli esami di maturità, compila la 

relazione per la commissione d’esame da allegare al fascicolo dello studente, che 

viene fornito in busta chiusa al Presidente della commissione; 

●​  partecipa al GLI.  

L’assistente specialistico educativo  

L'assistente specialistico assume un ruolo strategico all'interno del gruppo classe ed è parte 

significativa del processo di inclusione scolastica degli alunni con bisogni educativi speciali:  

 

●​ collabora con il docente di sostegno e con i docenti curriculari per creare un clima 

sereno di     collaborazione nel gruppo classe creando un ambiente relazionale 

positivo; 

●​ favorisce la socializzazione tra pari con modalità di “peer to peer” efficace per la 

partecipazione e  il coinvolgimento di tutti gli alunni; 

●​ promuove un’azione di facilitazione delle relazioni all’interno della classe con gli 

insegnanti; 

●​ si fa carico della integrazione/inclusione e dell'autonomia dell'alunno con BES sia 

durante le attività didattiche svolte a scuola sia durante le  uscite  didattiche e viaggi 

d’istruzione; 

●​ favorisce la comunicazione verbale o alternativa (comunicazione aumentativa 

alternativa) per alunni con difficoltà nel linguaggio; 

●​ guida gli alunni durante le fasi di  apprendimento anche nei laboratori; 

●​ supporta l’alunno nell’uso di strumenti compensativi o tecnologie assistive; 

●​ aiuta l’alunno nello svolgimento di attività quotidiane come spostamenti, cura di sé, 

utilizzo degli spazi scolastici; 

●​ fornisce assistenza durante i percorsi PCTO e progetti ponte per l’uscita dal percorso  

scolastico; 
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●​ rileva i bisogni educativi e comportamentali dell’alunno; 

●​ partecipa al GLO; 

●​ un rappresentante partecipa al GLI. 

     

Il personale ATA  

Il personale ATA, come stabilito dal CCNL 1998/2001, Tabella A/1, presta ausilio materiale 

agli alunni con disabilità all’interno della scuola, all’ingresso e all’uscita da scuola, nonché 

nell’uso dei servizi igienici e nella cura dell’igiene personale. 

Nell’Istituto sono presenti collaboratori scolastici con l’articolo 7 informati dal Dirigente  

Scolastico sui compiti da svolgere. 

 Inoltre, un rappresentante partecipa al GLI.  

I rappresentanti degli studenti  

I rappresentanti d’Istituto della componente studenti sono chiamati a partecipare al  

Consiglio d’Istituto, dove hanno la possibilità di conoscere, condividere, approvare e 

divulgare i progetti relativi all’inclusione.  

 

Gruppi di lavoro per il processo inclusivo 

Team Inclusione:  

●​ collabora con il DS nella gestione delle Risorse Umane e nell’organizzazione delle 

attività di sostegno didattico; 

●​ coordina i docenti per l’inclusività nello svolgimento delle varie attività; 

●​ crea una banca dati virtuale e un archivio cartaceo delle certificazioni e dei 

documenti pervenuti all’Istituto riguardanti i BES manifestati dagli alunni; 

●​ predispone la modulistica per l’inclusione scolastica; 

●​ collabora con il nucleo interno di valutazione per il monitoraggio del processo di 

Inclusione  dell’Istituto; 

●​ prepara i lavori del GLI; 

●​ fornisce consulenza ai docenti curricolari e ai docenti specializzati; 

●​ collabora con il DS e con il GLI nell’elaborazione del PI e lo presenta al collegio 

docenti nel mese di Giugno; 
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●​ propone al DS e al Collegio Docenti le attività di formazione specifica; 

●​ favorisce la continuità con le scuole di provenienza e l’accoglienza degli alunni delle 

prime classi con BES (GLO ponte); 

●​ favorisce la collaborazione tra i CdC e le famiglie; 

●​ cura i rapporti con i Coordinatori di classe e con il Referente BES; 

●​ stabilisce e mantiene contatti con i referenti della ASL; 

●​ collabora con i servizi presenti sul territorio tramite progetti che hanno il fine di 

incrementare l’inclusione; 

●​ si interfaccia con i servizi sanitari territoriali per attività di formazione riguardanti la 

gestione di possibili emergenze mediche degli alunni con patologie.  

 

Il Dipartimento di Inclusione 

E’ composto da tutti i docenti di sostegno. Si riunisce più volte nel corso dell’anno con più 

compiti: 

●​ rileva quanto emerge in sede dei vari gruppi di lavoro; 

●​ si coordina con tutti gli altri dipartimenti per la programmazione d’Istituto; 

●​ individua buone prassi e le condivide con i docenti curricolari; 

●​ elabora e sperimenta strategie inclusive; 

●​ crea e/o condivide risorse didattiche con caratteristiche inclusive; 

●​ promuove l’uso di strumenti compensativi digitali e analogici integrati nella 

didattica quotidiana. 

I dipartimenti  

I Dipartimenti delle discipline: 

●​ stabiliscono gli apprendimenti essenziali ed i nuclei fondanti della disciplina; 

●​ creano e/o condividono risorse didattiche con caratteristiche inclusive; 

●​ promuovono attività per classi parallele e di apprendimento cooperativo; 

●​ promuovono strategie e metodologie flessibili utili a favorire l’inclusione;  

●​ promuovono l’uso di strumenti compensativi digitali e analogici integrati nella 

didattica quotidiana; 
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●​ propongono l’adozione di libri e sussidi digitali per l’inclusione degli alunni BES; 

●​ adottano criteri generali condivisi per la valutazione inclusiva (Uso di griglie di 

valutazione flessibili, con indicatori adattabili; riconoscimento dell’impegno, dei 

progressi rispetto al livello di partenza, non solo della performance finale; 

valorizzazione di diverse modalità di verifica). 

Il Gruppo di lavoro operativo (GLO)  

Il GLO elabora e monitora il piano educativo individualizzato come stabilito dalla legge 

104/92, tenuto conto della documentazione presente nel fascicolo dell’alunno e in base 

all’osservazione delle sue specifiche caratteristiche da parte dei membri del GLO. 

Nelle Linee Guida relative alla definizione delle modalità per l'assegnazione delle misure di  

sostegno di cui all’articolo 7 del D.Lgs 66/2017 e il modello di PEI, si stabilisce che il GLO si 

riunisce per: 

●​ definire il PEI; 

●​ verificare e valutare il processo di inclusione; 

●​ quantificare il numero di ore di sostegno, di assistenza specialistica e altre 

misure necessarie al processo  inclusivo.  

Partecipano al GLO:  

●​ dirigente scolastico o un suo delegato; 

●​ docenti del consiglio di classe, compresi docenti curriculari e docenti di sostegno; 

●​ genitori dell’alunno o chi esercita la responsabilità genitoriale; 

●​ gli operatori socio-sanitari inviati dalla ASL; 

●​ figure professionali esterne indicate dalla famiglia, che non ricevono nessun tipo di 

compenso economico e che hanno solo potere consultivo e non decisionale; 

●​ figure professionali interne che lavorano con l’alunno o con la classe; 

●​ l’alunno con disabilità può essere coinvolto, su base volontaria, in coerenza con il 

proprio grado di maturità, consapevolezza e capacità comunicativa, nel rispetto del 

principio di  autodeterminazione; 

●​ collaboratori scolastici che coadiuvano nell’assistenza di base.  

 

Il GLO si costituisce per ciascun alunno ed è valido per un anno scolastico; la composizione  

del GLO viene indicata nella prima parte del PEI e può essere integrata o modificata anche 
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durante  l'anno scolastico. Il GLO si riunisce tre volte l’anno secondo la nuova normativa, 

salvo altre necessità. 

L’Istituto Giovanni XXIII mette a disposizione dei soggetti che fanno parte del GLO la 

piattaforma on-line COSMI ICF per la redazione del P.E.I. che consente un’attenta analisi del 

funzionamento degli alunni con disabilità, e fornisce un preciso quadro funzionale 

dell’alunno nel suo contesto di vita scolastico ed extrascolastico. Grazie a tale piattaforma è 

possibile la collaborazione e la co-progettazione tra docenti curricolari, docenti di sostegno, 

genitori e neuropsichiatri, per definire in modo intenzionale, sistematico e corresponsabile il 

percorso formativo. 

Il Consiglio di Classe  

Questo organo collegiale svolge le seguenti funzioni:  

●​ osserva gli alunni con difficoltà di apprendimento e/o socializzazione; 

●​ discute sulle difficoltà che si evincono dall’eventuale documentazione degli alunni; 

●​ individua gli alunni con necessità dell’attivazione di un PDP; 

●​ comunica al DS e alla referente DSA/BES  la necessità di un PDP; 

●​ comunica con la famiglia ed eventuali esperti, eventualmente attraverso il 

coordinatore; 

●​ predispone/ approva e mette in atto il PDP e il PEI; 

●​ monitora l’efficacia e l’efficienza delle azioni previste nei PDP e nei PEI.   

Il Gruppo di lavoro per l’inclusione (GLI)  

Il GLI è un organismo tecnico per la progettazione e il coordinamento delle azioni di 

inclusione, è nominato e presieduto dal Dirigente scolastico e vi partecipano: 

●​ Dirigente scolastico o un suo delegato; 

●​ Team inclusione; 

●​ Referente DSA; 

●​ Docenti di sostegno; 

●​ Funzioni Strumentali; 

●​ Rappresentanti dell’assistenza specialistica; 

●​ Personale ATA (se richiesto, per aspetti organizzativi o logistici). 
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Il GLI ha i seguenti compiti:  

●​ Analizza il fabbisogno di inclusione all’interno della scuola; 

●​ stabilisce gli obiettivi di incremento dell’inclusività; 

●​ redige un report annuale sull’attività di inclusione nella scuola (Piano Inclusione), 

evidenziando criticità, punti di forza e azioni da sviluppare; 

●​ monitora e valuta in collaborazione con il nucleo interno di valutazione, il livello di  

inclusività della scuola; 

●​ raccoglie e documenta i progetti di didattica inclusiva; 

●​ favorisce la comunicazione e la collaborazione tra docenti curriculari, docenti di 

sostegno, assistenti specialistici, personale ATA e Team Inclusione per garantire un 

lavoro integrato; 

●​ garantisce la diffusione e la circolarizzazione delle informazioni relative ai BES e alle 

strategie inclusive tra tutto il personale scolastico; 

●​ sostiene iniziative di apertura e collaborazione con il territorio (associazioni, enti). 
 

Il Collegio dei docenti   

Tale organo collegiale provvede ad attuare tutte le azioni volte a promuovere una didattica  

dell’inclusione, inserendo nel PTOF la scelta inclusiva dell’Istituto. In particolare discute e 

delibera  gli obiettivi da perseguire proposti dal GLI e le attività da porre in essere (all’inizio 

di ogni anno  scolastico), che confluiranno nel PI. Inoltre discute e delibera il PI in seguito ad 

approvazione da  parte del GLI (a giugno) ed infine verifica il risultato e l’efficacia delle 

misure inclusive poste in  essere (alla fine dell’anno scolastico).  

Il Consiglio d’Istituto  

Tale organo collegiale nella sua composizione (prevista dal DPR 416/74), ha il compito di 

favorire  l’adozione di una politica interna della scuola capace di garantire e realizzare il 

processo di  inclusione scolastica.  

Le famiglie   

Le famiglie degli studenti con BES rappresentano un punto di riferimento importante nella  

elaborazione del PEI e del PDP e del progetto di vita degli alunni. Viene incentivata la  

comunicazione frequente per favorire la progettazione,  realizzazione, monitoraggio e 
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verifica dei piani, così da promuovere il pieno sviluppo delle  potenzialità di ciascuno.  

Le famiglie sono chiamate a: 

●​ partecipare al Consiglio d’Istituto; 

●​ partecipare alla definizione dei PDP e dei PEI; 

●​ partecipare ai GLO; 

●​ essere mediatori tra la scuola, i servizi socio-sanitari e gli specialisti; 

●​  fornire informazioni e materiali utili da condividere.  

 

Le famiglie sono informate in modo tempestivo dell’andamento didattico-disciplinare 

degli  studenti, mediante consultazione del registro elettronico. 

Attraverso la sottoscrizione del patto di corresponsabilità educativa, la famiglia si assume la 

responsabilità di sostenere la motivazione e la partecipazione dello studente nel lavoro 

scolastico.  

 

Aree di intervento e strategie 
 

●​ Area dello Svantaggio linguistico, culturale ed economico;  

●​ Disturbi Specifici dell’Apprendimento;  

●​ Disturbi Evolutivi Specifici;  

●​ Alunni adottati;  

●​ Alunni con patologie che prevedono la somministrazione del farmaco salvavita. 

 

Tutto questo attraverso modalità e strategie che risultano essere  estremamente efficaci 

come: 

●​ Studio assistito come attività didattica di sostegno agli studenti; 

●​ Potenziamento della lingua straniera anche attraverso il PEER TO PEER; 

●​ Partecipazione a progetti PNRR per il successo formativo di tutti gli alunni; 

●​ Corsi L2. 

●​  Utilizzo dell’apprendimento esperienziale e  della didattica laboratoriale; 

●​ Utilizzo di metodologie collaborative come didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio 

tra pari; 

●​ Utilizzo del rinforzo positivo e valorizzazione dell’errore come occasione per 

migliorare il proprio apprendimento. 
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Protocolli d’accoglienza 

Protocollo alunni con disabilità 

Finalità 

Garantire un’accoglienza efficace e personalizzata degli alunni con disabilità, favorendo il 

loro benessere, la partecipazione attiva e il successo formativo. 

Destinatari 

Alunni con disabilità certificata secondo la Legge 104/92 e successive normative. 

Fasi del Protocollo 

 Prima dell’ingresso a scuola 

●​ Consegna alla segreteria studenti della documentazione necessaria da parte della 

famiglia:  Certificazione di disabilità (Legge 104/92); Certificazione di integrazione 

scolastica CIS; Diagnosi funzionale; Profilo di funzionamento (se disponibile); 

eventuale documentazione sanitaria o specialistica aggiuntiva; ultimo PEI della scuola 

precedente; consenso informato al trattamento dei dati sensibili.  

●​ Partecipazione del Team Inclusione al GLO ponte, con eventuale raccolta di 

informazioni sulle esigenze specifiche dell’alunno (caratteristiche, bisogni educativi, 

modalità di comunicazione, ausili utilizzati). 

●​ Un referente del Team Inclusione collabora con la Funzione Strumentale studenti per 

una ragionata distribuzione degli alunni nelle classi prime. 

●​ Preparazione dell’ambiente scolastico e distribuzione delle classi in aule appropriate 

che rispettino i bisogni degli studenti e consentano di minimizzare le barriere 

architettoniche. 

Accoglienza al momento dell’iscrizione e inizio anno scolastico 

●​ I docenti del Team Inclusione, durante le prime settimane di scuola, ruotano tra le 

classi prime per agevolare l’accoglienza dei nuovi studenti e per effettuare 

16 



un’osservazione finalizzata ad una efficiente organizzazione delle risorse. 

●​ Assegnazione dei docenti di sostegno alle classi e definizione dei ruoli all’interno del 

team docente. 

●​ Primo contatto conoscitivo del docente di sostegno con la famiglia dell’alunno. 

●​ Coinvolgimento degli studenti delle classi prime in laboratori di accoglienza, 

progettati come spazi educativi e relazionali dove gli studenti possono conoscersi, 

confrontarsi, esprimersi e iniziare a costruire insieme una nuova identità di gruppo. 

Le attività proposte sono pensate per valorizzare ogni singolo alunno, promuovendo 

la collaborazione, il rispetto reciproco e la fiducia.​

 

 Durante l’anno scolastico 

●​ Convocazione del primo GLO entro il 31 Ottobre. 

●​ Stesura e attivazione del Piano Educativo Personalizzato, entro il 31 Ottobre. 

●​ Verifica periodica degli obiettivi didattici e relazionali stabiliti nel PEI. 

●​ Convocazione del GLO intermedio nel periodo Febbraio-Marzo, ed eventuale 

aggiornamento del PEI in base ai bisogni emergenti. 

Fine anno scolastico 

●​ Convocazione del GLO finale, entro il 31 Maggio. 

●​ Documentazione degli interventi e dei risultati raggiunti, con stesura del PEI finale. 

 

Valutazione degli alunni con PEI 

La valutazione scolastica, periodica e finale, deve essere coerente con gli interventi  

pedagogico-didattici indicati nei PEI. È fondamentale adottare modalità di verifica che 

permettano allo studente di dimostrare realmente il proprio livello di apprendimento. Le 

verifiche, orali e scritte, concordate tra i docenti curriculari e di sostegno, possono essere 

equipollenti o differenziate per forma e contenuto e prevedere tempi più lunghi di 

attuazione. La valutazione in questione deve riferirsi all’intero processo e non solo alle 

performance, come  indicato nelle Linee Guida per l’Integrazione scolastica.  
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Per gli alunni con PEI non conforme ai programmi della classe (PEI differenziati) la 

famiglia deve  firmare il consenso/diniego scritto; la valutazione farà riferimento solo agli 

obiettivi prefissati nel  PEI. La famiglia viene informata in forma scritta che al termine del 

percorso di studi verrà rilasciato un attestato delle competenze acquisite nei cinque anni e 

un certificato dei crediti redatto dal presidente di commissione, se lo studente partecipa agli 

Esami finali.   

 

Per gli alunni delle classi terminali il Consiglio di classe: 

●​  predispone per ciascun alunno con PEI o PDP un allegato riservato al  Documento di 

classe del 15 maggio che contiene la relazione finale e le indicazioni operative per lo  

svolgimento delle prove d’esame,  

●​ compila il certificato di “Crediti Formativi” e la “Certificazione delle competenze 

acquisite” per alunni con programmazione differenziata con la firma del Dirigente 

scolastico e  predispone “l’Attestato di credito formativo” firmato dal Presidente di 

commissione.  

 

Protocollo alunni con DSA 

Per gli alunni il cui DSA risulti già accertato, e le cui famiglie abbiano fornito una valida  

documentazione, è redatto un PDP su base ICF, possibilmente entro il mese di Novembre, 

per garantire un intervento tempestivo.  

Il PDP è sottoscritto e approvato dalle famiglie e dall’intero Consiglio di Classe. Ciascun 

PDP è costantemente monitorato durante il corso dell’anno scolastico, così da stabilire 

quanto le misure adottate siano realmente efficaci. Il documento può essere quindi 

revisionato e modificato per migliorarlo, al fine di garantire il successo formativo. 

In caso di nuove certificazioni durante il corso dell’anno, la scuola si impegna a redigere il 

PDP nel più breve tempo possibile, generalmente entro un mese dalla ricezione della 

documentazione. 

Anche qualora la certificazione venga presentata in periodi avanzati dell’anno, la scuola è 

comunque tenuta a predisporre il PDP e ad adottare le misure necessarie, anche se per un 

periodo limitato. 

Per gli alunni frequentanti l’ultimo anno della scuola secondaria di secondo grado, la 
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certificazione di DSA deve essere presentata entro il 31 marzo (R.A. n. 140 del 25 luglio 

2012), al fine di consentire alla scuola di predisporre tutte le misure di sostegno entro tempi 

utili per l’esame di Stato. 

 

La certificazione di Disturbo Specifico dell’Apprendimento (DSA) è rilasciata, su richiesta della 

famiglia, dai seguenti servizi pubblici: 

●​ il Servizio TSRMEE (Tutela Salute di Riferimento per Minori con Disabilità e Disturbi 

Evolutivi) della ASL di residenza dell’alunno;​

 

●​ i Servizi di Neuropsichiatria Infantile delle Aziende Sanitarie Ospedaliere e 

Universitarie;​

 

●​ gli IRCCS (Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico).​

 

Secondo quanto indicato dalla Circolare Ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013, in presenza di 

diagnosi di DSA rilasciata da una struttura privata, il Consiglio di Classe può adottare 

preventivamente le misure previste dalla Legge 170/2010, qualora, sulla base di valutazioni 

psicopedagogiche e didattiche, riscontri carenze significative riconducibili al disturbo, in 

attesa dell’acquisizione della certificazione ufficiale da parte di una struttura pubblica. 

Per gli alunni con sospetto DSA, la referente BES/DSA o il coordinatore di classe informa la 

famiglia e la indirizza alla ASL per l’eventuale formulazione della diagnosi.  

 

Protocollo alunni con altri BES 

Gli alunni con BES, che presentano particolari difficoltà di apprendimento, ma che non 

rientrano nei quadri certificabili ai sensi della Legge 104/1992 (disabilità) e della Legge 

170/2010 (DSA) non necessitano di alcuna certificazione.  

Il Consiglio di Classe ha la responsabilità di personalizzare il percorso formativo di questi 

alunni, garantendo il diritto allo studio e promuovendo il successo formativo. 
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Per farlo, può utilizzare anche elementi utili di valutazione forniti dalle famiglie, basati su 

documentazione di specialisti pubblici o privati (si fa riferimento alla Nota della Regione 

Lazio n. 212522/2014). 

Rientrano in questa categoria: 

●​ Alunni con disturbi evolutivi specifici quali deficit del linguaggio, difficoltà nelle 

abilità non verbali, problemi nella coordinazione motoria, disturbo da deficit di 

attenzione e iperattività (se grave e che incide sul percorso scolastico), 

funzionamento cognitivo limite, disturbo dello spettro autistico lieve (non 

ricompreso dalla Legge 104) e altri simili. Se è disponibile una documentazione 

clinica valida, la scuola redige un Piano Didattico Personalizzato (PDP) per supportare 

l’alunno in modo mirato. In assenza di certificazione o diagnosi clinica, il Consiglio di 

Classe assume decisioni pedagogiche e didattiche motivate e deliberate 

formalmente, sulla base delle osservazioni degli insegnanti e delle esigenze dello 

studente (ai sensi del DM 27/12/2012 e della Circolare Ministeriale n. 8/2013). 

●​ Alunni che manifestano, anche per periodi transitori, Bisogni Educativi Speciali con 

riferimento a motivi fisici, biologici, fisiologici, psicologici, sociali. Il Consiglio di classe 

individuate le principali difficoltà  può compilare un PDP, motivando le decisioni 

assunte sulla base di  considerazioni pedagogiche e didattiche.  

●​ Alunni con svantaggio socioeconomico e culturale, i quali devono essere individuati 

sulla base di elementi oggettivi, come ad esempio la segnalazione degli operatori dei 

servizi sociali, oppure di ben fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche; 

gli interventi predisposti  potranno essere di carattere transitorio (DM 27/12/2012 

C.M. n.8/13).  

●​ Alunni con svantaggio linguistico e culturale. I Consigli di classe li individuano sulla 

base di  osservazioni strutturate, che mirano alla: 

➢​ definizione del livello di conoscenza della lingua italiana e individuazione 

delle difficoltà dello studente; 

➢​ collaborazione con il coordinatore di classe per l’inserimento e le attività di 

accompagnamento; 

➢​ individuazione di compagni di classe che possono svolgere attività di 

tutoraggio; 
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➢​ organizzazione di corsi per l’alfabetizzazione in lingua; 

 

Il Consiglio di classe qualora ravvisi o riscontri delle carenze fondamentali, sulla base di  

considerazioni psicopedagogiche e didattiche può predisporre un PDP.  

La valutazione degli alunni stranieri privilegia quella formativa,  considerando la data di 

arrivo, le informazioni raccolte, il percorso effettuato, l’impegno dimostrato  e le potenzialità 

di apprendimento. Nel caso in cui gli studenti stranieri abbiano una buona  conoscenza della 

lingua straniera (inglese, francese, spagnolo) essa, almeno in un primo tempo,  potrà essere 

utilizzata come lingua veicolare per l'acquisizione dei contenuti e l'esposizione degli  stessi.  

Nel caso di alunni stranieri di recente immigrazione e per i quali non sia possibile 

acquisire tutti i  dati per una valutazione correttamente fondata, è possibile per il primo 

quadrimestre sospendere la  valutazione per alcune discipline come indicato nelle linee 

guida riportando la  dicitura “La valutazione non viene espressa in quanto l’alunno si trova 

nella fase di  alfabetizzazione della lingua italiana”. 

 

●​ Alunni adottati. Per gli alunni adottati si applica un protocollo simile a quello 

previsto per gli altri alunni con BES non certificati.​

 L’Istituto fa riferimento alle Linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli 

alunni adottati (MIUR, Prot. n. 7443 del 18/12/2014), con l’obiettivo di favorire 

l’inserimento sereno e graduale dell’alunno nel contesto scolastico e promuovere il 

benessere personale e relazionale dell’alunno come parte integrante della comunità 

scolastica. 

●​ Alunni ad alto potenziale intellettivo (Gifted). A  seguito dell’emanazione della 

Direttiva 27/12/2012 si è ritenuto corretto considerare  tali alunni  nell’ambito dei 

Bisogni Educativi Speciali. Tale prassi attua la prospettiva della personalizzazione 

degli insegnamenti, la valorizzazione degli stili di apprendimento individuali e il 

principio di responsabilità educativa. Anche in questo caso la strategia da assumere 

è rimessa al CdC, che in presenza di eventuali situazioni di criticità con conseguenti 

manifestazioni di disagio, adotta metodologie specifiche in un’ottica inclusiva, sia a 

livello individuale sia di classe, valutando l’eventuale convenienza di 

personalizzazione formalizzata da un PDP. 
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Valutazione studenti con PDP 

La valutazione degli studenti con Piano Didattico Personalizzato (PDP) deve tener conto delle 

misure dispensative e degli strumenti compensativi previsti nel piano, in coerenza con le 

indicazioni normative e con il principio di equità. 

L’obiettivo della valutazione non è solo misurare le prestazioni, ma valorizzare i progressi 

compiuti, le potenzialità espresse e le strategie messe in atto dallo studente. Le prove di 

verifica, sia scritte che orali, devono essere personalizzate nella forma, nei tempi di 

esecuzione, nell’uso degli strumenti compensativi e, ove necessario, differenziate nei 

contenuti, pur mantenendo gli stessi obiettivi didattici. 

Le modalità valutative sono definite collegialmente dai docenti del consiglio di classe, con il 

contributo del referente BES/DSA, e devono essere coerenti con quanto indicato nel PDP.  

 

Protocollo alunni con patologie 

All’inizio dell’anno scolastico le famiglie degli studenti con patologie sono invitate a 

segnalare la condizione sanitaria dello studente alla scuola, presentando:  

●​ Certificazione medica attestante la patologia; 

●​ Piano Terapeutico redatto dalla Asl o dal medico curante; 

●​ Eventuale autorizzazione all’uso e alla somministrazione del farmaco salvavita 

sottoscritta dai genitori.  

 

Per gli alunni che necessitano di somministrazione del farmaco salvavita:  

●​ La famiglia fornisce alla scuola il farmaco salvavita, che viene etichettato 

chiaramente con il nome dell’alunno e le istruzioni d’uso (Piano terapeutico); 

●​ I farmaci salvavita vengono conservati in un luogo sicuro, sempre accessibile in 

modo da garantire un intervento tempestivo; 

●​ Il personale scolastico riceve la formazione specifica per garantire un’adeguata 

gestione delle emergenze; 

●​ In occasione delle uscite didattiche, viaggi o attività esterne la famiglia si impegna a 
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fornire il farmaco salvavita al proprio figlio/a e la scuola garantisce la continuità 

dell’assistenza e della sicurezza degli alunni, verificando la presenza del farmaco 

salvavita. Il personale accompagnatore è informato e formato in merito alla 

patologia e alla gestione dell’emergenza.  

●​ La mancata fornitura del farmaco, durante le uscite didattiche o viaggi di istruzione, 

comporterà la non partecipazione dello studente. Si precisa che, in tale circostanza, il 

docente contatterà immediatamente i genitori/tutori i quali dovranno provvedere al 

tempestivo recapito del farmaco presso il luogo concordato o provvedere 

personalmente a venire a prendere il proprio figlio/a, al fine di garantire la sicurezza 

dello stesso/a. 
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Analisi dei punti di forza e di criticità 
 

 

A. Rilevazione dei BES presenti:  n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 41  

com.1: 19 

com.3 : 22 

➢disabilità sensoriali 2 

➢ disabilità motorie 0 

➢disabilità cognitive e psichiche 39 

2. disturbi evolutivi specifici  

➢DSA  83 

➢DSA + ADHD 15 

➢ADHD  5 

➢Borderline cognitivo  0 

➢Altro  14 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)  

➢Socio-economico  2 

➢Linguistico-culturale  43 

➢Disagio comportamentale/relazionale  8 

  

Totali 211 

% su popolazione scolastica  20.7% 

N° PEI redatti dai GLO  41 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria  103 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  67 

  

B. Risorse professionali             Tot 

Docenti di sostegno di ruolo 8 

Docenti di sostegno precari 16 

Docenti curriculari con specializzazione sul sostegno 15 
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Assistenti specialistici 12 

Assistenti alla comunicazione 0 

Assistente tiflodidattico 1 

Docenti tutor  13 

Personale ATA con art. 7 5 

 

Funzioni strumentali/Coordinamento Referenti Inclusione: Prof.ssa Daniela Ferrara e Prof.ssa 
Nunzia D’addetta 
 
Referente DSA: Prof.ssa Paola Santoro 
 
Referente alunni con patologie: Prof.ssa Saveria 
Spadafora 
 
Team Inclusione: Prof.ssa Daniela Ferrara, Prof.ssa 
Nunzia D’addetta, Prof.ssa Saveria Spadafora, Prof.ssa 
Antonella Civita, Prof.ssa Eliana Andaloro, Prof.ssa 
Giovanna Romano, Prof.ssa Anna Lucia Pandolfo.  

 
FUNZIONI STRUMENTALI 

​​ FS supporto docenti: Prof.ssa Anna Dall’Acqua; 
​​ FS supporto agli alunni: Prof.ssa Eugenia Snels; 
​​ FS PTOF: Prof. Gerardo Rubano; 
​​ FS Inclusione: Team Inclusione 
​​ FS Erasmus Prof.ssa Vincenza Gargano 
​​  

Psicologa scolastica Psicologa scolastica Dott.ssa Paola Campanelli  

Docenti tutor/mentor ​​ Per i PCTO: Prof.ssa Tiziana Sampalmieri; 
​​ Per i docenti neo-assunti: Prof.ssa Anna 

Dall’Acqua 
​​  
​​ Docenti esperti per percorsi di mentoring e 

orientamento   
 
 

Docenti orientatore Prof. Fabrizio Caprioli 
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 Punti di forza Criticità 

Risorse strutturali e 
ambienti di 
apprendimento 

-​ presenza di 

laboratori didattici; 

-​ biblioteca; 

-​ palestre. 

-​ mancanza di spazi 
dedicati al benessere 
degli studenti: 

-​ sovraffolamento 
delle aule; 

-​ mancanza di uno 
spazio esterno 
adeguato 

Didattica -​ Utilizzo di 

metodologie 

inclusive (didattica 

cooperativa, peer 

tutoring, 

microlearning); 

-​ Didattica 

laboratoriale; 

-​ Attività di recupero e 

potenziamento. 

 

-​ Didattica spesso 

trasmissiva e poco 

personalizzata; 

-​ Difficoltà nel 

differenziare i 

percorsi per tutti i 

livelli di 

apprendimento. 

 

Organizzazione scolastica -​ progetto di 

assistenza 

specialistica;  

-​ progetto “il giardino 

della fauna”; 

-​ attività educative 

proposte dal Team 

Benessere; 

-​ Open Day; 

-​ Orientamento in 

uscita; 

-​ Partecipazione ai 

GLO ponte. 

 

-​ Carenza di continuità 

nel personale di 

sostegno (turnover, 

assegnazioni 

tardive);  

-​ Non facile 

reperimento dei 

documenti relativi 

all’inclusione e 

relativa modulistica; 

-​ mancanza di tempi 

istituzionalizzati da 

dedicare ad incontri 

di confronto tra 

docenti di sostegno 
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rispetto alle criticità 

emergenti; 

-​ collaborazione tra 

docenti curriculari e 

docenti di sostegno 

non sempre 

soddisfacente; 

-​ non sempre chiara 

definizione dei ruoli 

e delle responsabilità 

delle risorse 

(assistente 

specialistico, 

docente di sostegno, 

docente curriculare); 

-​ procedure non 

standardizzate 

relative alla gestione 

dei pdp e 

modulistica poco 

efficace. 

Relazioni e clima 
scolastico 

-​ Attività laboratoriali 

e cooperative che 

favoriscono il senso 

di appartenenza 

(laboratorio teatrale, 

pallavolo, rap, 

murales); 

-​  Crescente 

attenzione al 

benessere 

psicologico e 

all’inclusione 

affettiva-relazionale 

-​ Fenomeni di 

discriminazione, 

bullismo e 

isolamento di 

studenti “diversi”. 

-​ Scarso 

coinvolgimento dei 

rappresentanti degli 

studenti nel 

processo inclusivo. 
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(mentoring, 

sportello di ascolto); 

-​ collaborazione con le 

famiglie. 

 

Formazione del personale -​ presenza di docenti 

curriculari 

specializzati sul 

sostegno; 

-​ presenza di 

personale formato 

nella gestione delle 

emergenze mediche; 

-​ formazione docenti 

sull’uso 

dell’intelligenza 

artificiale e 

gamification nella 

didattica; 

-​ mancanza di una 

formazione specifica 

rivolta a tutto il 

personale docente, 

relativa alla gestione 

dei comportamenti 

problema 

 
 
 

Obiettivi di incremento dell’inclusività  
 

 
●​ creare delle linee guida condivise per una collaborazione efficace tra docenti di 

sostegno e docenti curriculari; 

●​ incrementare la formazione e l’aggiornamento di tutti gli operatori per favorire la 

piena  partecipazione; 

●​ incrementare la collaborazione e la comunicazione tra i dipartimenti; 

●​ creare un protocollo per la gestione dei comportamenti problema; 

●​ incrementare il coinvolgimento dei rappresentanti degli studenti nel processo 

inclusivo; 

●​ programmare incontri mensili di supervisione e co-visione tra i docenti di 

sostegno; 

●​ definire una procedura univoca, più snella ed efficace, per la gestione dei pdp e 
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revisionare la modulistica. 

 
 
 
Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 09/06/2025 

 

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 13/06/2025 
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